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Comunicato Stampa - Presentato il 1° Paper del Rapporto 2024 Family (Net) Work «Dove sta 
andando il 

Welfare? Salute, Assistenza e Previdenza nelle attese delle famiglie». 
Roma, 15 febbraio 2024 – **Il welfare incompiuto. **In tema di salute, 
assistenza e previdenza le famiglie italiane sono sempre più vulnerabili, incerte nella gestione della non 
autosufficienza e consapevoli di dover ricorrere a risorse proprie. A conferma di questo stato d’animo, 
il 45,3% considera prioritario il potenziamento dei servizi domiciliari, partendo dal presupposto che la 
casa sia il miglior posto dove curarsi, il 58,7% chiede l’introduzione della deducibilità del lavoro 
domestico ed il 49,1% dichiara di occuparsi personalmente, come caregiver, di un parente non 
autosufficiente, in aggiunta al ruolo della badante. È quanto emerge dallo studio «Dove sta andando il 
welfare? Salute, assistenza e previdenza nelle attese delle famiglie» realizzato dal **Censis* per 
*Assindatcolf, Associazione Nazionale dei Datori di Lavoro Domestico, che comprende un’indagine 
realizzata presso un campione di 2.400 famiglie datrici di lavoro domestico. Il Paper è il primo capitolo 
del Rapporto 2024 «Family (Net) Work – Laboratorio su casa, Famiglia e lavoro domestico», il progetto 
editoriale promosso da Assindatcolf con la partnership di Censis, Effe (European Federa􀆟on for Family 
Employment & Home Care), Fondazione Studi Consulenti del Lavoro e Centro Studi e Ricerche Idos. **Il 
rischio di un collasso sociale. **La necessità di intervenire sulla spesa pubblica, il progressivo 
mutamento dei bisogni sociali e l’evoluzione demografica del Paese hanno messo in affanno il sistema, 
lasciando aperte molte questioni che in breve tempo sono diventate emergenze. In particolare, se nel 
2020 è stato riservato alla spesa sanitaria pubblica il 7,4% del Pil, nel 2026 si prevede che sarà solo il 
6,1%; le strutture residenziali socioassistenziali e sociosanitarie attive sono 12.576, con un’offerta di 
circa 414.000 posti letto (7 ogni 1.000 abitanti), la disponibilità più alta è al Nord 
Est con poco più di 1.000 posti letto ogni 100.000 abitanti; se oggi gli over 65 sono il 24,0% della 
popolazione (nel 1961 erano il 9,5%) e il 63,5% le persone in età lavorativa (15-64 anni) (nel 1961 erano 
il 66,0%), nel 2050 si prevede che gli anziani saranno il 34,5% e i 15-64enni saranno meno del 55%. 
Inoltre, 6,8 milioni di pensioni sono so􀆟o i 1.000 euro mensili. **L’assistenza ed i bisogni dei 
caregiver. **Guardando ai bisogni di assistenza in una prospettiva di lungo termine*, **il 58,7% delle 
famiglie considera prioritaria l’introduzione della deducibilità del lavoro domestico. Per il 46,3% è, 
invece, necessario attivare servizi di assistenza domiciliare a supporto dei non autosufficienti, mentre 
per il 18,0% è importante semplificare le procedure per accedere ai servizi di assistenza (in particolare 
quella della valutazione di non autosufficienza) e per il 15,4% è necessario sostenere il ruolo di chi in 
famiglia si fa carico dell’assistenza di un familiare. Non a caso, il 49,1% dichiara di occuparsi 
personalmente, come caregiver, di un parente non autosufficiente, una figura non alternativa alla 
badante ma integrativa.  


